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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il Governo, e gli
attuali partiti di maggioranza, hanno ac-
consentito a prendere degli impegni in
sede di Unione europea che i cittadini
stanno pagando a caro prezzo. Le regole
dettate dall’Unione europea stanno
creando un regime di austerità economica

molto pesante e pericolosa per il rischio
evidente di deflazione che si sta profi-
lando. Solo il fiscal compact costa all’Italia
50 miliardi ogni anno.

Anche alcune istituzioni tradizional-
mente schierate a favore dell’adozione di
politiche di austerity, come il Fondo mo-
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netario internazionale iniziano a ricono-
scere che tali misure non sono servite a
ridurre il debito pubblico e il deficit di
bilancio e hanno inoltre aumentato le
disuguaglianze economiche e sociali ral-
lentando o addirittura impedendo la cre-
scita economica.

Secondo la nota informativa Quello che
la storia (non) ci insegna. Il vero costo
dell’austerità e della disuguaglianza in Eu-
ropa dell’Oxford commitee for famine re-
lief – Oxfam, confederazione di 17 orga-
nizzazioni non governative che lavorano
con 3.000 partner in più di 100 Paesi per
trovare la soluzione definitiva alla povertà
e all’ingiustizia, « se gli Stati membri del-
l’Unione Europea continueranno ad at-
tuare politiche di austerity, in Europa nei
prossimi dodici anni potrebbero esserci
tra 15 e 25 milioni di nuovi poveri: un
numero di cittadini europei equivalente a
quello che vive oggi nei Paesi Bassi e in
Austria, facendo salire il numero dei po-
veri nella UE a 146 milioni di persone,
ovvero più del 25 per cento della popola-
zione europea ».

Secondo l’Oxfam queste politiche
stanno minando in modo irreversibile le
caratteristiche del modello economico e
sociale europeo così come si è sviluppato
nel corso del ventesimo secolo e gli effetti
di tali politiche impediranno ai più poveri
di riprendersi anche quando l’Europa tor-
nerà a crescere. Inoltre tali misure di
austerità stanno aumentando la concen-
trazione della ricchezza nelle mani del 10
per cento dei cittadini europei già più
abbienti, con un aumento della disugua-
glianza in Europa e all’interno degli Stati
membri che hanno adottato queste politi-
che. « Le nostre previsioni indicano che
senza l’adozione urgente di politiche di
stimolo ad una crescita inclusiva, investi-
mento in servizi essenziali, lotta all’eva-
sione e all’elusione fiscale, nei prossimi
dieci anni il divario esistente tra ricchi e
poveri nel Regno Unito o in Spagna po-
trebbe diventare simile a quello del Sud
Sudan o del Paraguay », spiega la dotto-
ressa Ichino dell’Oxfam.

Questa opinione è condivisa da alcuni
autorevoli economisti, come il professor

Joseph Stiglitz, premio Nobel per l’econo-
mia e former chief economist della Banca
mondiale, secondo il quale « L’ondata di
austerità economica dilagata in Europa
sulla scia della Grande Recessione rischia
di causare danni gravi e permanenti al
tanto caro modello sociale del continente.
Come gli economisti, me compreso, hanno
da tempo previsto, l’austerità ha solo pa-
ralizzato la crescita dell’Europa, con in-
crementi nelle posizioni fiscali costante-
mente deludenti. Ciò che è peggio, questo
sta contribuendo ad aumentare la disu-
guaglianza che renderà duratura la debo-
lezza economica, e concorrerà inutilmente
alla sofferenza dei disoccupati e dei poveri
per molti anni a venire ».

Ma non c’è bisogno di sentire i pareri
di autorevoli studiosi per vedere gli effetti
concreti che tali politiche di austerity
stanno generando nel nostro Paese: dal
2007 al 2013, hanno chiuso 2.880.601
imprese, vi è stato l’aumento del tasso di
disoccupazione dal 6,1 per cento al 12,7
per cento, l’aumento del tasso di disoccu-
pazione giovanile (15-24 anni di età) dal
20,3 per cento al 43,3 per cento, la dimi-
nuzione del prodotto interno lordo (PIL)
reale dell’8,5 per cento.

D’altra parte poco prima che l’obbligo
di pareggio di bilancio venisse inserito
nella nostra Costituzione, l’economista
Tito Boeri, su lavoce.info aveva descritto
tale manovra « chiaramente un modo per
cercare di comprare credibilità a basso
costo » e aggiunto che « non è introdu-
cendo nella Costituzione l’obbligo del bi-
lancio in pareggio che si esce dalla crisi,
anzi ». Aveva infatti previsto che tale de-
cisione avrebbe soltanto rischiato di
« porci vincoli molto rigidi, senza trarne
alcun beneficio ».

Secondo la costituzionalista Ines Ciolli
questo tipo di vincolo, più che rigido, è
davvero insostenibile, visto che il pareggio
si può sforare solo in casi eccezionali,
ovvero « eventi straordinari, al di fuori del
controllo dello Stato, ivi incluse le gravi
crisi finanziarie nonché le gravi calamità
naturali », e ciò comporta che gli investi-
menti anche nel settore del welfare non si
possano più operare o siano estremamente
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ridotti. Infatti, da una parte, il Paese versa
già in una crisi economico-finanziaria
grave, eppure il vincolo del pareggio di
bilancio non sembra poter essere superato;
dall’altra parte, se non si ha spazio per
investimenti in grado di risollevare la
domanda interna, la crisi non si potrà
superare mai. Ma « la politica neoliberale
dell’Unione europea non è interessata a
uno sviluppo dello Stato sociale, (come
sottolinea la dottoressa Ciolli), ma a che i
conti siano in ordine perfetto e matema-
tico perché questo vogliono i mercati fi-
nanziari ».

Uniformandosi passivamente alle poli-
tiche di austerity dell’Unione europea si
potrebbe pagare il prezzo di una visione
miope anche dal punto di vista economico,
perché questa politica può portare a una
recessione ulteriore e a una stagnazione
dalle quali sarebbe difficile uscire: solo
investendo in risorse e in persone si può
crescere. Finora, invece, si sono adottate
solo politiche di tagli per contenere la
spesa pubblica: nuove tasse, oltretutto in
cambio di pochi servizi.

Tutto questo rende urgente un’azione
volta a contrastare tali politiche ripristi-

nando le condizioni favorevoli per una
ripresa economica del Paese.

In attesa di attuare una vera e propria
svolta nella politica economica dell’Unione
europea, questa proposta di legge ha
l’obiettivo di mitigare gli effetti del fiscal
compact e, nello specifico, dell’obbligo del
pareggio di bilancio, per renderlo più
sostenibile, attraverso alcune modifiche
alla legge n. 243 del 2012, recante « Di-
sposizioni per l’attuazione del principio
del pareggio di bilancio ai sensi dell’arti-
colo 81, sesto comma, della Costituzione »,
per favorire la nascita di un’Europa dav-
vero solidale, basata sui princìpi di comu-
nità e di unità.

L’articolo 1 detta le finalità della legge.
L’articolo 2 abroga la norma che limita

ai soli eventi straordinari il ricorso all’in-
debitamento pubblico per operazioni fi-
nanziarie.

L’articolo 3 abroga la norma che iden-
tifica rigidamente e tassativamente il prin-
cipio costituzionale di equilibrio dei bi-
lanci pubblici con un obiettivo di bilancio
stabilito in sede europea.

L’articolo 4 stabilisce l’entrata in vigore
e l’applicazione delle disposizioni della
legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Finalità).

1. La presente legge reca modifiche alla
legge 24 dicembre 2012, n. 243, al fine di
consentire un’applicazione del principio
costituzionale di equilibrio di bilancio con
modalità più sostenibili per il Paese e, in
particolare per lo sviluppo, il lavoro e la
stabilità dei conti pubblici.

ART. 2.

(Modifica all’articolo 4 della legge
24 dicembre 2012, n. 243).

1. Il comma 4 dell’articolo 4 della legge
24 dicembre 2012, n. 243, è abrogato.

ART. 3.

(Modifiche all’articolo 3 della legge
24 dicembre 2012, n. 243).

1. Il comma 2 dell’articolo 3 della legge
24 dicembre 2012, n. 243, è abrogato.

ART. 4.

(Entrata in vigore).

1. Le disposizioni della presente legge
entra in vigore il giorno successivo a
quello della pubblicazione della medesima
legge nella Gazzetta Ufficiale e si applicano
a decorrere dall’esercizio finanziario rela-
tivo all’anno 2015.
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